Il Regolamento Organico Attuativo (in contrasto con lo Statuto) concedeva il Diritto di Voto solo alle Società affiliate che possiedono o gestiscono un Campo di Tiro a Volo. Nel Luglio 2004 l'Assemblea Straordinaria FITAV ha incorporato tale articolo nello Statuto FITAV ed eliminato il Regolamento Organico. Riteniamo opportuno che vengano affiliate, con uguale Diritto di Voto, Società costituite da Soci sostenitori ed Atleti praticanti?
Il poter affiliare, come in tutte le altre Federazioni del C.O.N.I., con Diritto di Voto anche Società di soli Atleti praticanti e Soci sostenitori (nonché Sponsor), permetterebbe:
a) Avere Società votanti con Presidenti, Responsabili Tecnici e degli Atleti, attenti fondamentalmente alle necessità dei propri Atleti praticanti.
b) Avere la possibilità di Organizzare Gare, approvate sempre dalla FITAV, appoggiandosi (a prezzi fissati dalla Federazione in rapporto al Montepremi) ed utilizzando quegli Stand in grado di assicurare il miglior Livello di Servizio.
c) Il punto b) precedente, porrebbe i gestori dei Campi, (meno frequentati o più restii a rischiare ulteriore capitali per programmare gare, per l’innovazione e per il mantenimento degli Impianti), nella condizione di non dover sempre rischiare in proprio e nello stesso tempo creerebbe una certa competitività tra i diversi gestori, cosa che dovrebbe far migliorare il Livello di Servizio fornito.
d) Gli Atleti (giovani) veramente meritevoli, potrebbero trovare più facilmente una fonte di risorse economiche e di preparazione tecnica da parte della propria Società, non più assillata da problemi di gestione del business dell’esercizio.

STATUTO

REGOLAMENTO ORGANICO
baldi Antonio 06/10/2001 Antonio Baldi 6/10/2001
In una società a democrazia avanzata, quale è la nostra, esistono una marea di associazioni, federazioni e quant'altro che più che a regole di democrazia si ispirano a regole di abbarbicamento al potere. La FITAV è una di queste. E' da poco che pratico questo sport, pagando tutto quello che c'è da pagare, ma non ho alcun diritto per quanto riguarda l'elezione degli organi rappresentativi. La proposta? Un tiratore un voto. 

Vigo Africano 07/10/2001 Purtroppo la tua proposta non è proponibile in quanto bisognerebbe modificare lo Statuto del C.O.N.I.
Invece è un nostro diritto costituire Società di Soci ed Atleti con diritto di Voto, anche se non proprietari di uno Stand, secondo lo Statuto del C.O.N.I. ed in maniera sibillina anche nello Statuto FITAV. Al contrario il Regolamento Organico FITAV del Giugno ultimo scorso, impone la proprietà o la gestione di uno Stand, altrimenti si viene affiliati come Gruppi Aderenti senza diritto di voto. La F.I.T.A.V. è l'unica Federazione Sportiva del C.O.N.I che impone questa insulsa condizione, creando confusione tra la figura dell'Atleta con quella del Cliente e costituendo uno stato di sottomissione del Gestore dello Stand (leggi business), quale unico 'Grande elettore' (70% della delega di voto), normalmente coincidente con il Presidente dell'A.T.A.V., nelle Assemblee Nazionali, Regionali, Provinciali e nelle corrispondenti 'Tornate Elettorali' dei Consigli Nazionali e Comitati locali. 

De Filippo Ciro 21/10/2001 Innovazione,ricerca e sviluppo sono elementi che mancano alla FITAV ed alle TAV, queste ultime giustificate dagli impegni quotidiani che devono assolvere.
Piu'volte ho denunciato che entrambe giacciono nell'immobilismo totale, poche idee,insignificanti cambiamenti.
Il tema in oggetto e' un occasione per cercare di avviare un discorso che porta al cambiamento, i vantaggi che ne scaturiscono sono ottimamente esposti nell'introduzione del tema.
Personalmente sono FAVOREVOLE che si costituiscono societa' formate da soci sostenitori ed atleti praticanti nonche' da sponsor.

Esposito Davide 31/10/2001 Leggendo i quesiti del forum ho la sensazione che la Fitav sembri appartenere alle federazioni della preistoria!
Bisogna far capire alla federazione che è il momento di cambiare. 
In passato le medaglie olimpiche ed i campionati mondiali, gli Scalzone, i Mattarelli, i Giovannetti, i Rossini, gli Albano Pera, i Venturini etc. etc. hanno fatto sembrare che tutto andasse alla grande e che la federazione Italiana avesse la conoscenza del segreto per fare andare tutto nel migliore dei modi. 
In sintesi, anche se inconsapevolmente, i campioni del passato hanno offerto un grande paravento dietro il quale si celavano tutti i problemi di una federazione arcaica e poco moderna!
Tutto ciò che è arcaico e poco moderno finisce per cozzare con tutto ciò che invece è democratico!
Guardando il panorama mondiale del Tiro a volo mi viene da pensare che Australiani e Kuwaitiani non siano solo dei casi fortuiti, ma probabilmente sono figli di federazioni molto più giovani ed attive che non hanno tradizioni dietro le quali potersi nascondere........! 

comastri giancarlo 12/01/2002 Condivido a pieno il concetto che società sportive proprietà di stands di tiro DEVONO essere due cose completamente diverse o, quanto meno, possano essere nettamente distinte. Da anni predico la anomala assurdità che lega la esistenza di società sportive al possesso di campi di tiro condividendo a pieno quanto sostenuto da Africano Vigo.
E' così profonda in me questa convinzione che, per quanto concerne la neonata FIDASC, riconosciuta l' 11 novembre dal CONI e che si interessa, tra le altre attività, alla disciplina dello sporting o percorso di caccia itinerante se così si preferisce chiamarlo, mi sono battuto, ottenendolo, che lo statuto ed i regolamenti di questa neonata federazione non contenessero questa assurda, antisportiva, anacronistica e se mi è consentito.... stupida regola.
Invito anzi quanti volessero costituire società sportive di praticanti lo sporting e volessero affiliarsi alla FIDASC di contattare la nostra sede di Roma in viale Tiziano 70 tel. 06-36858387 fax 06-36858128 o contattarmi personalmente tel. 3355220339 E-mail: byhcom@tin.it

GianCarlo Comastri

Vigo Africano 05/07/2002 Tanti Centri.......Nessuna Periferia
E' questo il titolo dell'Editoriale del nostro Presidente Luciano Rossi, pubblicato sul notiziario IL TIRO A VOLO n° 99 di Giugno.
Allego qui di seguito copia dell'Editoriale ed alcune mie osservazioni in merito a quanto in esso riportato.
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